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Limiti e ritardi nellfattuazione della legge sul preavviamento 

Richieste per 250 miliardi 
ne sono disponibili solo 6 
I comunisti calabresi denunciano il mancato coordinamento delle 
varie proposte da parte della Regione - Sabato convegno del PCI 
a Catanzaro - Oggi a Gioia Tauro dibattito organizzato dalle Leghe 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nella sera
ta di Ieri 'la giunta regionale 
ha avviato la discussione sul 
plano per il preavviamento 
al lavoro del giovani. Come 
si sa il plano dovrà essere 

, approvato dal consiglio entro 
' il prossimo 30 settembre. La 

•giunta ha discusso quanto 
proposto dall'apposita com
missione regionale. Prima di 
giungere in consiglio, inol 
tre, la proposta della giun
ta dovrà passare attraverso 
le commissioni permaoent. 

Con particolare impegno si 
sta preparando per questa 
scadenza la terza commis
sione, quella di politica eco 
nomica, presieduta dal com
pagno Costantino Fittante 
che ha convocato per ve
nerdì prossimo una riunione 
di operatori economici, for
ze sindacali, organizzazioni 
di categoria. Al centro dei-
la discussione l'applicazione 
della legge per il preavvia
mento. 

La commissione regionale 
ha lavorato in questi gior
ni su una grande quantità 
di proposte provenienti dai 
vari assessorati, dai Comu
ni, dalle Province, dalle co 
munita montane. Basti dire 
che sono state presentate 

, proposte , che prevedono un 
impegno di spesa per ben 

250 miliardi,N a fronte di 
una ben più modesta cifra 
disponibile (si calcola che 
non supererà i 6 miliardi 
per l'anno in corso). 

Da questo dato di fatto 
emerge oltretutto la respon
sabilità della giunta regio
nale che non ha operato 
alcun preventivo coordina
mento sia del lavoro dei 
Comuni sia dei privati. Que
sta critica è stata avanzata 
con fermezza ' dal - comunisti 
nei giorni scorsi ed è stata 
ripresa poi in una lettera 
che il segretario regionale 
del partito, compagno Fran
co Ambrogio, ha indirizzato 
a1 presidente della giunta 
Ferrara chiedendo un in
contro urgente tra le forze 
politiche che danno vita al
l'intesa alla Regione. Il pre
sidente Ferrara ha convo
cato l'incontro per lunedi 
prossimo a Catanzaro. 

Il comitato ' regionale ' del 
Pei, intanto, prepara per sa
bato pross'mo un importan
te convegno che si terrà a 
Catanzaro. Il tema del con
vegno sarà: « Le proposte 
dei comunisti per il lavoro 
ai giovani disoccupati cala
bresi ». Il convegno si ter
rà nell'hotel « Guglielmi » 
con inizio alle ore 17,30. Il 
dibattito si articolerà sulla 
base di relazioni dei com
pagni Costantino , Fittante, 

Carlo Mileto, della Lega per 
l'occupazione giovanile di 
Gioia Tauro, Mario Alessio, 
vicepresidente ' dell'ammini
strazione provinciale di Co
senza, Epifanio Giudicean-
drea, vicesindaco di Croto 
ne. I lavori saranno pre
sieduti dal compagno Fran
co Ambrogio. 

Intanto oggi a Gioia Tau
ro. nella sede della FLC, con 
inizio alle ore 18,30 si terrà 
un dibattito sulla legge per 
per l'occupazione giovanile 
indetto dalla lega dei gio
vani disoccupati. In un co
municato che preannuncia 
la manifestazione di oggi si 
dice tra l'altro che « dopo 
l'iscrizione nelle iiste spe
ciali si entra in una fase 
più difficile della lotta per 
l'occupazione. Forze econo
miche, politiche e sociali — 
dice ancora 11 comunicato 
— pensano di snaturare il 
contenuto della legge e di 
impedire - l'attuazione dei 
suoi contenuti più qualifi
canti. In alcuni Comuni c'è 
inoltre la tendenza a gesti
re il piano in modo cliente
lare, utilizzando giovani in 
settori improduttivi. In al
cuni uffici di collocamento 
il collocatore decide chi av
viare al lavoro sulla base 
di pressioni e raccomanda
zioni. Una manifestazione di giovani disoccupati calabresi 

Abruzzo/ La Regione precisa il «piano» 
Nostro servizio 

L'AQUILA — In un intervallo 
dei lavori del Consiglio re
gionale che stava discutendo 
una serie di interrogazioni e 
interpellanze, il vice presi
dente della giunta regionale. 
Marcello Russo, ha svolto una 
relazione informativa ' sulle 
iniziative per l'attuazione dei 
provvedimenti legislativi ai fi
ni dell'occupazione giovanile. 
Probabilmente stimolato dal 
dibattito e dai rilievi critici 
vaiuti alla luce durante e do 
pò il recente convegno sul 

ilavoro ai, giovani. ,j | vice pre
sidente ,deMa,,. giunta. >ha,.for
nito una documentazione ab
bastanza nutrita su quanto 
ha fatto (ma essenzialmente 

su quanto intende fare) l'ese
cutivo per dare una risposta 
efficace e sollecita alla pres
sante e crescente domanda di 
lavoro alle giovani genera
zioni. l v » 

Russo ha rilevato tra l'altro 
come dall'analisi fatta sulla 
iscrizione dei giovani nelle li
ste dei disoccupati queste ri
sultano formate da giovani di
plomati, con una presenza con
sistente di laureati e giovani 
sprovvisti di titolo di studio. 
I dati mettono in evidenza la 
tendenza dei giovani ad ac
cettare qualsiasi lavoro, indi
pendentemente non solo, dalle 
qualifiche professionali, ma 
anche dal titolo di studio pos
seduto. Risulta anche un dato 
che va ponderato attentamen-

te: il processo di emancipa
zione femminile ha in Abruz
zo un interessante riscontro 
in quanto l'offerta di lavoro 
femminile è superiore a quel
la maschile. 
- Subito dopo la comunicazio

ne 'di Russo, il compagno 
D'Alonzo, a nome del gruppo 
comunista ha invitato il vice 
presidente della Giunta a ri
mettere ai gruppi consiliari la 
documentazione acquisita, e 
tutto quanto può concorrere 
ad arricchire le conoscenze 
dei gruppi stessi, in merito al 
problema perché mercoledì 

prossimo, nella riunione con
siliare si possaf procedere non 
solo ad un ampio dibattito. 
ma anche alla puntualizzazio
ne dei necessari momenti ope

rativi in grado di collegarsi 
con il movimento di lotta dei 
giovani. 

Tra i temi di rilievo dibat
tuti nel corso della seduta, vi 
sono: quello delle illegalità 
connesse alle disfunzioni nel
l'ospedale di S. Omero dove, 
a causa di un incomprensibi
le atteggiamento dell'assesso-

'rato alla sanità, il consiglio 
di amministrazione, decaduto 
per dimissioni della metà dei 
suoi componenti, viene arbi
trariamente tenuto in vita con 
grave pregiudizio all'attività 
del nosocomio (ha illustrato 
l'interpellanza il compagno Di 
Giovannantornio)^ • quello > del 
passaggio aélle mulue 'alla' Re
gione su cui si registra una 
situazione di ritardo e confu

sione a cui mettere riparo ur
gentemente per evitare che, 
limitatamente a questo setto
re, non si vanifichi il primo 
successo ottenuto dal movi
mento democratico nel setto
re, non si vanifichi il primo 
successo ottenuto dal movi
mento democratico nel settore 
sanitario. 

Mentre telefoniamo è ini
ziata la discussione sulla mo-

' diflca della legge regionale 
n. 25 attinente al ripristino 
delle strutture agricole su 
cui, dopo interventi critici da 
parte dei compagni Rosini e 
D'Andrea, sono stati presen-

i tati ed approvati alcuni emen-
' d'amenti migliorativi.' • ' 'J J ' • 

r . l . 

Sardegna7 Si punta sulla cooperazione 
; Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla presenza 
del presidente della giunta 
regionale Soddu, di 39 sinda
ci. cinque presidenti di com
prensori, il presidente edella; 
provincia di Sassari, Cherchi, 
il sindaco Fadda. consiglieri, 
regionali, assessori comunali. 
rappresentanti sindacali e dei '< 
movimenti giovanili, si è te
nuto nei locali dello Sciuti 
un dibattito sui «problemi 
connessi all'applicazione del
la legge sull'occupazione gio
vanile ». L'incontro è avvenu
to in un momento importante 
per l'attuazione della legge 
sull'occupazione dei giovani. 
Dovranno giungere infatti en

tro il 30 settembre le prime 
indicazioni da parte delle am
ministrazioni comunali, dei 
piani di assunzione di giovani. 
Il programma ordinario im
pegna la Regione sarda per 
dieci miliardi, ma non sono 
esclusi dei programmi di in
tervento straordinario. •. j 

Nel suo intervento, il presi
dente Soddu ha portato alcuni 
dati significativi soprattutto 
per quel che riguarda l'agri
coltura. I problemi — ha det
to Soddu — derivano anche 
dal fatto che molte terre sono 
coltivate a pascolo e che esi
ste in certi casi un aperto con
flitto fra l'uso pastorino e la 
forestazione. Comunque le 
possibilità esistono soprattutto 

col sorgere delle cooperative. 
che attendono l'assegnazione 
delle terre incolte. 

Quali altre possibilità di la
voro esistono per gli oltre 
trentamila giovani disoccupa
ti delle liste speciali ? 

Soddu ha parlato della pos
sibilità di intervento anche 
con un miglioramento legi
slativo. del settore dell'arti
gianato, della piccola e me
dia industria, della manifat
tura. L'orientamento di fondo, 
della Regione — ha detto Sod
du — sarà quello di un inter
vento sull'occupazione giova
nile da verificare con la pro
grammazione regionale. Ne
gli interventi di molti sinda
ci. di esponenti sindacali e 

soprattutto dei giovani, è sta
ta espressa la speranza che 
la Regione sarda, si orienti 
verso scelte di occupazione 
produttiva. Soprattutto è sta
ta sottolineata la necessità di 
interventi per le cooperative, 
per la forestazione e per ser
vizi socialmente utili. La leg
ge può essere anche miglio
rata: interventi più precisi 
possono essere compiuti, per 
esempio, nel turismo, che può 
diventare una importante ri
sorsa, soprattutto alla luce 
della favorevole stagione esti
va appena conclusasi. " 

Ciò che deve essere evitato 
— e in questo gli interventi 
sono stati quasi tutti concor
di — è un rigonfiamento nel

l'amministrazione pubblica. 
Come rispondere a tutti quei 
giovani che nella loro doman
da d'assunzione hanno indica
to proprio il pubblico impie
go ? Il sindaco di Pattada. ha 
proposto una utilizzazione di 
personale nei beni culturali. 
a salvaguardia del patrimonio 
artistico sardo • (censimento 
dei nuraghi, ecc.). Al dibattito 
è intervenuto l'assessore co
munale di Sassari alla pro
grammazione, Ruiu, che ha 
presentato un piano di assun
zione di giovani sassaresi nel ( 
campo di servizi socialmente 
utili. 

p. b. 

l 'Unità / giovedì 22 settembre 1977 

La vertenza con le Partecipazioni statali 

Siracusa: oggi in lotta 
tutta l'area industriale 

Preoccupante la situazione nel settore edilizio: decine e decine 
di operai rischiano il licenziamento — I lavoratori chiedono 
l'avvio di quelle opere consortili già progettate e finanziate 

Ferrara presenterà 

la relazione 

( . { -

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Dopo i cantie
ri navali di Palermo, anche 
Siracusa apre la vertenza 
con le partecipazioni statali. % 
Oggi infatti scioperano tutte 
le categorie della zona indu
striale. Un'aria di tensione 
e di incertezza circonda la 
situazione del polo industria
le di Priolo-Augusta. Avvisa
glie se ne sono avute ieri 
nel corso dello sciopero dei 
lavoratori edili, la categoria 
che certamente vive in que
ste settimane in modo dram
matico la precarietà di un 
rapporto di lavoro legato al
le vicende complessive delle 
grandi industrie e. quindi, al
la stasi e al blocco di atti
vità per fine lavori che ca
ratterizza l'attuale situa
zione. 

Decine e decine di edili ri 
schiaiw il licenziamento, di
verse centinaia di operai, tra 
edili e metalmeccanici, lot
tano quindi perché sia dato 
avvio agli investimenti pub
blici contrattati, perché de
collino le opere infrastnittu
rali. 

E' questa una situazione 
che si ripete ormai da tem
po, caratterizzata dalla man
cata saldatura tra la fine 
lavori di alcune aziende e 
la fine di costruzione di al-, 
tre opere, una situazione che 
mette a repentaglio la sta
bilità occupazionale di que
ste categorie. Tutto questo < 
ripropone alla attenzione di ' 
tutte le forze sociali, politiche 
e sindacali, l'esigenza di re
clamare con forza l'avvio 
delle opere già decise, di 
imporre ai grandi gruppi gli 
impegni assunti, e al tempo 
stesso la capacità di colle
gare a tutto questo la batta
glia per una corretta appli
cazione per la legge di ri
conversione industriale, della 
legge 183, del piano agricolo. 
come strumenti di interven- -
to decisivi per modificare e 
superare le contraddizioni che ' 
questo tipo di sviluppo e in 
particolare il polo di Priolo 
costantemente ripropongono. 

Oltre 500 edili rischiano il 
posto'e .unai situazione altret
tanto drammatica esiste per 
i metalmeccanici. Uno stilli
cidio continuo - di - licenzia
menti di operai da parte di 
piccole aziende • appaltataci • 
rischia di determinare una si
tuazione già densa di ten
sione. Con la giornata di lot
ta di oggi i lavoratori in
tendono reclamare con for
za l'avvio di quelle opere con
sortili cantierabili già pro
gettate e finanziate, come la 
presa di acqua a mare, fi
nalizzata all'esercizio dell'im
pianto di etilene all'interno 
della Montedison,J l'impianto • 
biologico per la depurazione% 

degli scarichi industriali e 
delle aree urbane di Priolo 
e Melilli. Sono opere che as
sieme alla costruzione del
l'asse attrezzato viario della 
zona industrale (sul quale 
però pendono delle incertez
ze) possono consentire una 
ripresa occupazionale, il ve
nir meno di situazioni di in
certezza. 

ro. f. 

PER LE ELEZIONI COMUNALI DI NOVEMBRE 

I COMUNISTI DEL MESSINESE 
PROPONGONO LISTE PCI-PSI 

_^ i l i t * ? , 

MESSINA — Seguendo l'esempio di Palermo, anche nella pro
vincia di Messina comunisti e socialisti dovrebbero impe
gnarsi a formare liste unitarie per le elezioni amministrative 
di novembre, soprattutto nei comuni che hanno una popò 
lazione inferiore ai 5 mila abitanti e votano, perciò, con 11 
sistema maggioritario. Lo hanno proposto, in una riunione 
congiunta, le segreterie delle federazioni comuniste di Mes
sina e dei Nebrodi (la federazione PCI dei Nebrodi copre 
l'intera parte occidentale della provincia), 

In un documento varato alla fine della riunione, le due 
segreterie, dopo aver ricordato « l'importanza e il valore del
la competizione elettorale di novembre» -Un tutta la pro
vincia saranno chiamati alle urne una trentina di comuni), 
hanno definito «fondamentale l'intesa tra comunisti e so
cialisti». aggiungendo che «l'unità della sinistra popolare 
deve rappresentare il nucleo fondamentale dello schieramento 
democratico che occorre istituire se si vogliono creare le 
condizioni di una avanzata dì tutte le forze di progresso e 
di rinnovamento ». • 

L'obiettivo principale del lavoro politico da svolgere nelle 
prossime settimane appare, quindi, la formazione di schie
ramenti unitari ampi e democratici, da coagulare sulla base 
di precise scelte programmatiche. 

In particolare, il confronto dovrà essere esteso, come af
ferma lo stesso documento, «a gruppi e forze indipendenti. 
espressione di aspirazioni rinnovataci di strati diversi della 
società ed anche a quelle forze cattoliche più aperte all'in
tesa unitaria». v % 

E*, questa, una scelta di linea con la politica delle intese 
programmatiche sviluppata dal 20 giugno. Affermandolo, il 
documento aggiunge che l'unità nelle liste risponde anche 
all'esigenza «di creare nei comuni un clima di competi
zione civile, al di fuori di ogni rissa municipalistica ». 

Ultimata 
l'indagine 

della Regione 
sugli illeciti 

dell'ASI 
CATANZARO — Sarebbero «tati 
ultimali I lavori dalla commilito
ne di Indagine sul coiuonio per 
l'area di sviluppo Industrialo di 
Reggio Calabria, commissiona alet
ta dal consiglio regionale In se
guito dell'arresto del direttore del
lo stesso consorzio Renato Monta
gnose, accusato di aver preso par
te nientemeno ad un summit ma
lioso — quello svoltosi a Raui 
di Taurlanova — conclusosi con 
uno scontro a iuoco tra I maliosi 
stessi e i carabinieri. 

In un dibattito svoltosi In con
finilo regionale all'indomani del 
tatto emersero gravissimi sospetti 
sull'attività dell'ente nel sue com
plesso per cui si decise di inda
gare eleggendo la cornicione ap
posita. I lavori della commis
sione sono stati diretti dal presi
dente delta giunta Ferrara cui spet
ta ora il compito di predisporre 
la relazione e presentarla in con
siglio. Fra le possibili conclusioni 
della commissioine, prima, • del 
consiglio regionale, poi, lo scio
glimento degli organi direttivi del 
consorzio e l'allontanamento del
l'attuale presidente Giovanni Cali 
che, ora In veste di commissario, 
ora di presidente, ricopre la mas
sima carica all'interno dell'ASI da 
oltre 15 anni. 

L'inchiesta sull'ASI riveste par
ticolare importanza anche per la 
lotta alla malia in provincia di 
Reggio Calabria in quanto è pro
prio attraverso questo ente che 
passano i linanzlamenti pubblici 
parte dei quali, poi. va a finire 
nelle mani delle cosche attraverso 
I subappalti. Bisogna anche dire 
che l'allontanamento di Cali e la 
democratizzazione dell'ente provo
ca all'interno delle forze politiche 
regionali che in passato hanno a-
vuto responsabilità di governo, for
ti resistenze. (Queste resistenze è 
presumibile che si trasferiranno 
ora all'interno della commissio
ne. 

Molti punti oscuri nella ricostruzione fornita dalla polizìa 

Dall'autopsia forse nuovi particolari 
sull'uccisione del sedicenne a Teramo 

I PCI ha espresso « sgomento e stupore » per la morte del giovane Marinell i 

. Nostro servizio . _ 
TERAMO — « Sgomento ' e 
stupore » sono definiti, in un 
comunicato del PCI di Te
ramo, i sentimenti dell'opi
nione pubblica di fronte alla 
morte di Wil'iam Marinelli, 
il sedicenne di Alba Adriatica 
colpito dalla polizia, mentre 
fuggiva dopo avere abbando
nato un'auto rubata poco pri
ma: e maggiore sgomento si 
aggiunge (oltre alla preoccu
pazione per un uso delle armi 
che lo stesso PCI definisce 
« ingiustificato e incomprensi
bile») all'apprendere la sto
ria personale ro] ragazzo uc
ciso. ' •» 

Era il primo figlio di un fa
legname di Alba Adriatica, 
emigrato negli anni cinquan
ta in Venezuela con la mo
glie. William nasce lì, torna 
dopo pochi anni con i geni
tori in Abruzzo, ma il padre 
e la madre decidono molto 
presto di ripartire alla ricer
ca di un lavoro, questa volta 
in Svizzera. Il ragazzo rimane 
in Italia, in un collegio delle 
Marche: in Svizzera nascono 
le due soreMe. solo recente
mente il nucleo familiare si 
ricostituisce, ad Alba Adriati
ca. dove il padre apre un la
boratorio di falegnameria e 
la madre lavora a domicilio 
per un borsettificio. ' 

Pochi fatti ancora nella vi
ta che si è conclusa cosi tra
gicamente pochi giorni fa: 
un lavoro in una officina di 

carrozziere > (a questo si de
ve la sua precoce abilità nel
la guida dell'automobile). 
qualche mese manovale nel
l'edilizia, una domanda non 
presentata, ma della quale 
stava preparando i documen
ti quando è morto, per « im
barcarsi » come marinaio. In
fine un incidente stradale a 
bordo di una Vespa, pochi 
mesi fa, dal quale aveva ri
portato una frattura non 
semplice ad una gamba. 

A Teramo dicono che, mol
to probabilmente, quella sera, 
avesse preso l'Alfa del mobi
liere per « far© un giro », da
to che era solo e oltretutto, 
senza patente, non poteva an
dare lontano. Certo, al buio, 
la polizia non poteva sapere 
che aveva sedici anni, che 
la gamba da poco operata 
non poteva permettergli una 
fuga molto lunga: rimane tut
tavia incomprensibile l'uso 
delle armi, non collegabile 
neppure ad una situazione di 
tensione, di lotta alla crimi
nalità. Come hanno sottoli
neato i partiti democratici 
(DC. PCI, PSI, PSDI, PRI) 
che si sono recati in delega
zione dal prefetto alcuni gior
ni fa. nella zona non esisto
no fenomeni di criminalità 
pericolosa; qualche rapina a 
mano armata avvenuta nel 
Teramano, aggiungiamo noi, 
è sempre stata opera di bande 
venute da fuori, da Pescara 
o dalle Marche. Dice il co

municato del PCI, condan
nando l'uso delle armi da 
parte della polizia, che si 
trattava «di un giovane in 
fuga e disarmato e che per. 
tanto non costituiva pericolo 
né per gli agenti né per gli -
altri », e prosegue poi sotto
lineando 1 «fenomeni di di
sgregazione» della nostra so
cietà. che colpiscono con 
tanta gravità le nuove gene
razioni. 

Al di là di tutto, la gente 
spera che una dinamica per 
ora incomprensibile possa es
sere chiarita dall'autopsia del 
ragazzo e dalle indagini aper
te dalla Procura della Repub
blica: il rapporto della poli
zia, come è noto, parla di un 
colpo sfuggito per uno «sci
volone», da quaranta metri 
di distanza, quindi da una 
« fatale casualità ». Il proiet
tile ha trapassato il corpo di , 
William Marinelli, questo 
sembra certo, dalla schiena 
al torace: l'autopsia ci dirà 
approssimativamente da qua
le distanza, quale la posizio
ne di chi sparava. L'inchie
sta ci dirà qualche altro par
ticolare, forse qualcosa ren
derà meno incomprensibile 
un gesto che è costato una 
vita. Rimarrà, comunque, co
me ci è capitato in altre oc
casioni della cronaca recente, 
la sensazione di «contare 1 
morti » di una strana guerra 
non dichiarata 

Nadia Tarantini 

Reggio Calabria 

Sospesi 
gli aumenti 

tariffari 
dell'ANAC 

L 

REGGIO CALABRIA — L'e
nergica presa di posizione del 
gruppo regionale comunista, 
1« crescente protesta dei la
voratori e delle famiglie degli 
studenti, l'azione sindacale 
dei dipendenti delle autolìnee 
private ha costretto l'ANAC 
regionale (l'associazione dei 
titolari delle autolinee in 
concessione) ad annullare la 
piratesca decisione di aumen
tare illegalmente del 307* le 
tariffe delle autolinee pri
vate. ' 

Una commissione, composta 
da funzionari della Regio
ne e da rappresentanti dell' 
ANAC dovrà riesaminare en
tro il prossimo ottobre l'in
tero tariffario 

Per quanto riguarda i di
pendenti delle autolinee sa
rà loro corrisposta, a partire 
dal primo settembre 1977 e 
fino al novembre *77 (se la 
Regione nel frattempo, non 
dovesse deliberare in merito) 
la differenza retributiva ri
spetto al vingeate contratto 
nazionale ANAC. La Regione, 
dal canto suo liquiderà pron
tamente le somme accredita
te dai concessionari delle au
tolinee private per il rimbor
so degli abbonamenti per stu
denti e lavoratori da genna
io a giugno 77; corrisponderà 

t inoltre, in forma di, acconto, 
HO mila lire per i mesi di 
gennaio-luglio quale antici
pazione contrattuale in favo
re dei dipendenti delle auto-
line* 

E' f inito il blocco nei cantieri di Eranova 

Prendono il via domani gli espropri 
per fare posto al porto di Gioia Tauro 
Superati gl i ostacoli burocratici - Spetta ora all 'ASI snellire le pratiche - V ig i 
lanza dei sindacati per far rispettare le scadenze - Le irregolarità nella gestione 

D a l awstro corrìspoaideate 

REGGIO CALABRIA — La 
lunga vicenda degli abitanti 
di Eranova (la frazione di 
Gioia Tauro che dovrà scom
parire per dare posto alle at
trezzature e alle opere infra
stnitturali del grande porto 
al servizio del quinto centro 
siderurgico) ha subito, l'al
tro ieri, una svolta decisiva. 
Ad una delegazione del con
siglio comunale di Gioia Tau
ro, di rappresentanti delle po
polazioni di Eranova, di dirì
genti della federazione unita
ria lavoratori delle costruzio
ni è stata data assicurazione 
da parte del direttore della 
Cassa per il Mezzogiomo che 
ogni ostacolo burocratico e 
tecnico è stato superato per 
cui il consorzio per l'area 
di sviluppo industriale di Reg
gio Calabria potrà — già nel
la giornata dì domani 23 set
tembre — procedere alla con
segna dei lavori ed iniziare gli 
espropri per i quali sono già 
stati firmati ì relativi decreti. 

La ditta vincitrice degli ap
palti si è dichiarata, dal canto 
suo. disponibile ad iniziare 
subito i lavori per la costru
zione dei due villaggi che sor
geranno in località Mazzagat
ti (Gioia Tauro e Praia) Ro-
sarno; nella seconda località 

i lavori subiranno uno slitta
mento di 15-20 giorni necessa
ri per consentire il supera
mento delle difficoltà giuridi
che frapposte dal tribunale 
amministrativo regionale che 
con una sua discutibile sen
tenza aveva accolto un pre
testuoso ricorso avanzato dal 
proprietario della località. 

La disponibilità immediata 
delle somme necessarie per 
gli espropri e gli indennizzi 

MILAZZO 

Domani incontro 
tra Regione e 
sindacati per 

l'inquinamento 
MESSINA — Dell'inquina
mento a Milazzo, si parlerà 
alla Regione ed alla Provin
cia. Domani, infatti, la que
stione dei veleni scaricati 
nell'atmosfera del compren
sorio milanese soprattutto 
dalla raffineria Mediterranea 
sarà discussa in un incontro 
tra l'assessore regionale alla 
sanità e la segreteria della 
federazione regionale sinda
cale unitaria. I 

consente, ora. all'ASI di prò 
cedere alla trattativa diretta 
con gli abitanti di Eranova 
per la determinazione degli 
indennizzi individuali. Perciò 
gli abitanti di Eranova han
no posto fine all'ennesimo 
blocco nei cantieri della Cogi-
tau. iniziato da oltre 15 gior
ni: tale situazione rischiava 
di determinare una sospensio
ne dei lavori di costruzione 
del porto di Gioia Tauro e. 
comunque uno slittamento in
definito del completamento di 
importanti opere 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, pur prendendo 
atto delle assicurazioni e dei 
precisi impegni, indicati in 
un incontro con i massimi di
rigenti della Cassa per il 
Mezzogiomo. hanno deciso di 
vigilare perchè siano rispetta
ti i tempi previsti e garan
tite le condizioni per il pie
no funzionamento nei cantieri 
di lavoro. Spetterà ora. al
l'ASI procedere celermente al
l'espletamento delle pratiche. 

Nonostante le lentezze, so
no stati, finora, acquisiti al
cuni elementi che comprova
no l'esistenza di irregolarità 
nella gestione del consorzio 
dell'area industriale di Reggio 
Calabria. . , . 

Enzo Ucaria 

i 

Ingentissimi danni nel Campidano e nel Sulcis 

VIGNETI E 0LIVETI DISTRUTTI 
DALLA GRANDINE IN SARDEGNA 
Danneggiati molti carciofeti - Un'azienda floreali-

ì cola rischia la chiusura - Chiesti interventi urgenti 

I lavori di sbancamento per la costruzione del porto di Gioia Tauro 

PALERMO - Il processo per l'aggressione ai compagni Cipolla 

I fascisti colpirono per uccidere 
PALERMO — Un VOTO o proprio attentato, 
volto ad uccider*; un episodio dalla ««tra 
tofia della tensione» eh* non a caso vide 
tra i suoi protagonisti (allora impunito) 
il killer di Occorsio, Pierluigi Concutolli: è 
questa la vaJutazion* eh* *m*rg* fin dalle 
prim* battute del proemo di secondo «ra
do contro «li a n i mor i d*i compagni •op
pa • Gaetano Cipolla, i fascisti Mario Ca
tania * Roberto Correo, alla sborra tori 
mattina davanti alla •scenda sosten* della 
corto di asahj* d'appello, prosi down Mi
ntoti). 

I duo imputati, condannati in prim* «ra
do ii*p*Ult»aiw*nto a 4 anni • t i mesi od a 
4 anni o riconosciuti colpovll di « violenza 
aggravate ». secondo il pubblico miniatore 
>tirai* meritano una *on più pssanta de-
clalana «Mia corto d'aoata* d'appallo, • anni 
a Catania, • a Corrao. 

Il rappresentante della pubblica 

accusa «osi si devono ritener* responsabili 
di «tenuto omicidio> aggravato dai futili 
motivi o dallo modalità oWagguato (a pic
chiar* con spranghe di ferro od altri attrazzi 
volti ad uccider* furono in dieci, forse in 
dodici, ajuel 14 novombr* 1*71. Ch* gli atti 
processuali inchiodino poi alla loro rospon-
sabiltà i du* teppisti fascisti non c'è dub
bio por «l'osomplar* comportamento » dei 
compagni' Cipolla, i quali, corno ha rilavato 
il dottor Burgio, offrivano agli inquirenti 
soltanto i nomi d*i teppisti 

Il patrono di parte civir*. compagno av-
onorovol* Salvo Riela (l'altro di-
Nino Giorgi .replicherà al termino 

don* arringhe del singoli avvocati degli Im
putati) in un intervento articolato o progne 
di rilievo politico, ha Inquadrato il gravis
simo episodio in una fa** di —li «ma vini-
tema eWeseatto eversivo di marca fasci
sta. 

Dalla Mostra redanoie 
CAGLIARI — A 48 ore dal 
nubifragio che si è abbattu
to kì Sardegna, l'inventario 
dei danni e delle distruzioni 
causate da pioggia e grandi
ne si fa drammatico. Nel Sul
cis e nel Campidano è stato 
un vero flagello. Non meno 
di 500 ettari di coltivazioni 
sono andati distrutti. 

Ieri, sono stati compiuti 
sopralluoghi nelle zone mag
giormente colpite, da ammi
nistratori e rappresentanti 
sindacali. Messaggi sono sta
ti inviati dai Comuni alla 
Regione. In un telegramma 
inviato dall'assessore all'a
gricoltura di Carbonio Mells. 
al presidente della giunta re
gionale Soddu, all'ispettora
to agrario di Carbonia e al 
prefetto di Cagliari si fa ri
levare che « il violento nu
bifragio e la grandine hanno 
azzerato l'economia agricola 
del Comune di Carbonia; 
vigneti, carciofeti, oliveti, a-
grumeti e orti sono irrime
diabilmente distrutti e atten
dono ora degli interventi di 
ricostruzione ». 

lì disastro maggiore è sta
to senz'altro per l vigneti. 
La vendemmia e ormai, gra
vemente compromessa, eco 
delle conseguenze inimmagi
nabili per gli agricoltori del
la zona. Danni hanno subito 
anche le altre colture per le 
quali — come per le olive — 
si prospettava prima del di
sagio un proficuo raccolto. 
Si teme ora che vi siano dei 

contraccolpi addirittura per 
i livelli occupativi nelle cam
pagne. Rimarranno senza la* 
voro cai tutta probabilità 
200 braccianti agricoli che la
vorano nei carciofeti. 

Anche una azienda flore*-
licola rischia la chiusura in 
seguito alla grandinata eh* 
ha forato i teloni e rovinato 
la serra. Dieci operai rimar
rebbero senza posto di lavo
ro. I sindacati e le organizza
zioni degli agricoltori chie
dono ora un intervento im
mediato 

Anche il raccolto dell'uva 
è stato seriamente danneggia
to anche nella zena di Ma-
racalagonis e Burcei. 

Bornia distrugge 
. la casa di un 

dirigerne del PCI 
a BdMonte Itezzagno 

PALERMO — Attorniato « i 
lar*» tari a*tt* a « 
saia» (Patatine) alla 
a* alrtaaarta dalla iwlaai 
sta. Si iaaa »awawa, 3 * 

«alla 

m 

stana ai va) j 
Balaaaela H 
CWnnici. 
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